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POLITICO - AMMINISTRATIVO - (li 
Il Giornale esco ik i giorni, eccelluate le domeniche — Si vende all Eniporio Giorni 


GRAVE PERDITA 7 Da Trieste, 
PEL'GIORNALISMO ITALIANO Club del deputati ltaliani 


vame per suo, e anche da certe bizzarie 
dialettiche }, perchè vi brillava l'ingegho 
sempre, e ages lagume della espe 
rienza. lunga nelle quistioni più involute. 

G.sichè la inorte del Bonghi è gravo 
perdita pel Givraslismo italiano; ed è 
eziandio in un altro senso, perchè era 
uno de' pochi che sapessero scrivere di 
Politica con garbo letterario italiana. 
mente. Ne ciò diciamo a disdoro di 
chissisia, poichè v' hanno, eziandio trai 
gazzettieri, eccezioni :devolissime; ma, 
pur troppo, sia perchè imparaticci ed 
impreparati, sia per l’obbligo del la 
‘voro affrettato ed anche per certa ru- 
videzza della materia, in magzior nu- 
mero i nostri pubblicisti trascurano la 
forma, Cosichè, nell'Italia libera ‘ed 
una, e mentfe (come tanto stava a 





sfamate. li doputato di questo’ 661. 
tegiò, Burgstalier, essendo stato eletto 
vicepresidente del club tedesco del cen - 
tro sinistro, cui pure antecedentemente 
apparteneva e del qualé era presidente il 
deputato di Gor:izia. conte Francesco 
Coronini ; il ciub italistio ( det deputati, 
cioè, rappresentagiti terre italiane ) sfumò 
prima di nascere, Veramente, ai Digu- 
tati di Trieste ( Luzzatto, Burgstalier e 
Stalitz:).il-éiub italiano non era andato 
a garbo, mai. Sopraggiunsero, s quanto 
pare, differenze d'interessi. di oatara 
economica, a precipitare l' evento: 

li quale, se è volto ‘in burletta da 
quanti ‘non avevano molta fiducia nel 
sorgere di questbi club) non mancò per 
altro di ifapfessionare ‘sinistramente, 
fiiacchè sul terreno della difesa nazio» 








La morte di Ruggero B aghi è grare 
perdita per l'Itaba, e pel Giornalismo 
italiano. 

Già, l'uno alla volte, o sono già scem 
parsi 0 prossimi a scomparire tutti i 
più illustri patrioti che nell’ àpoca di 
preparazione, 6 poi, giovàrono al risor- 
gimento nazicnale. E a noi non rimane È. 
altro, se nen onorarne la memoria ed 
inîterli nelle loro virtù di cittadini. 

Oggi si effondono ad elogiare Rug- 
gero Bonghi eziandio culoro, i quali, 
quando era in vita, non badando alle 
prove di alta intelligenza, e alla ope- 
resità prodigiosa ed alle patriotiche be- 
nemerenze, lo colpirono assai spesso di 
biadimi indiscreti, pe’ diféiti dell'uomo, 
specie per la mutabilità delle opinioni 
politiche e per certi giudizii di lui ir- 
riverenti e dispettosi, Ma noi del Bon» 
ghi ognor parlammo con rispetto, per- 
hè que’ difetti deli’ uomo e dello scrit- 
pre venivano da singolarissimi meriti 
ompensati. Ed avendolo veduto più volte : 
elle visite che fece al Friuli (da ul- 
imo ospite d'una dama intelligentis- 
sima, la Contessa Cora di Brazzà Sa- ‘ 
vorgnan), quantunque all'aspetto non 
riuscisse simpatico, imparammo, dal. 
l'averlo udito conversare, quanto va- 
_. leva quell’'ilitistre. 

Ma oggi, oltre che iu riguardo al 

Parlamento dove pur la sua parola suo» 

> nava autorevole, di piace ravvisare la 

perdita del Bonghi riguardo il nostro 

giornalismo» E' poichè cògnito è a tutti 

DÌ come per luoghi ‘anni egli vi si dedi- 

casse con frutto ed amore, inutile sa- 

3 rebbe il ripeterlo. Poichè a testimoniarlo 

i è sufficiente quanto il telegrafo oggi 

.} narra del lutto che, per la morte di lui, 

ha colpito la numerosa famiglia gior- 
nalistica. 

Difatti, non ostante la profondità de’ 
dissensi In fatto di Politica, all’ Agso- 
ciazione romana della Stampa preferi» 
vasi ognora il Bonghi a qualsiasi altro, 
qual capo e moderatore, Benevolenza 
dovuta non solo all'età, bensì al con. 
corde riconoscimento di doti egregie e 
pregievoli, inspiranti ossequio. 

Ed anche noi che ogni giorno abbiam 
sott'occhio diecine e diecine di Giornali, 
quando in uno autorevolissimo di Mi- 
lano ci veniva fatto di trovare qualche 
seritto del’ Bonghi, lo leggevamo con 
attenzione (e dallo stile lo riconosce- 




















nostri paesi. 


: " lomal. — -Cosa ps: i 
cunre del Bonghi) c'è fervore per dife ' aut aanee, = oon DUNN iaegna 
fondere all’estero la lhogua di Dante, i ma sintomi spidtevoli ‘fon mancano, Vi 
più scrivono scorretti e senza quella per: | noto i gipersi apposto il sta frbporiala 
spicuità ed eleganza che distinguevano jin forza di cui non si poteva usare, 
i Cronachisti italiani d'una volta, Dun- nella Dieta m:desima altra lingua che 
que essendoci ora mancato Ruggero l'italiana: onde i 


È i a sloveni che ne fanno ‘parte potranno 
Bonghi, la famiglia giornalistica ba.per- continuare le loro Provocizioni ii drosto 
duto chi più, dello scrivere italianamente 


Avere il Luogotenente insistito press 
per gazzette, poteva essere nobile ed il nostro Comune perchè gli atti pre- 
imitabite esempio. G sentatigli in isloveno gieno dar Com 

pio. Ve evasi nella stessa ‘lingus. La riduzione 

di tre a due vre per séitimana dell'in. 
segoamentò della lingua ‘itéfiazia nel 
basio governativo tellesco di Capo- 
iatria... Sono tutte case nelle quali il 











“DEB EDED CPI deo 








La morte di Bonghi. 


Ecco il telegramma che il Re nostro, 
inviò alla vedova Bonghi, da Monga: 


La morte di Ruggero Bonghi addo- 
fora ‘profondamente la Regina e me, 
che ne apprezzavamo il vasto‘ ihgegno 
e l'instancabile operosità. A Îeì che fu 
sua virtuosa compagna, mandiamo l’e- 
spressione del nostro ‘cordoglio. 


Napoli, 23. La salma di Bonghi è. 
giunta da Torre del Greco e deposta 
Della chiesa di San Ferdinsndo. I fune- 
ralî sono cominciati alle 2° pom. La 
chiesa era straordinariamente affollata. 
Assistevano tulte le autorità, La, bara 
erà ricoperta di magnifiche corone,, fra 
cui si notavano quelle della Camera dei 
deputati, del Consiglio di' Stato, dell’U- 
niversità di R>ms, dell’ Associazione 
della stampa, dell'Accademia di S. Ce. 
cìfia, della Dante Alighior:, del prefetto. 

Dopo 1 assolazi la bara fa posta 
alle 3,30 sopra un “carro a otto cavalli, 
ricoperto ‘di ciirone. ‘ 

Apriva :i corteo un battaglione di 
fanteria con bandiera e musica, quindi 
la faòfara dei pompieri, il clero, poi il 
carro funebre seguito dai figli e da al- 
tri parenti, gli allievi e maestri del 
Collegio di Anagni, e un gran numero 
di cittadini tra cui senatori, deputati, 
mnagistrati, professori ecc. 

Chiudevano il corteo una compagnia 
di fanteria, gli allievi dei licei, un c&rro 
d'artiglieria carico di corone è nume- 
rose carrozze private. 

Lupgo' il percsrso specialmente a To- 
‘ledo aî Museo e a Foria gran folla, 


x i hî FRI 1 50 ‘al cafio - posto che:l'assisteva, ‘e tanto 
Aapgndico dirla PARA Del PRE meglio ce, poichè se ‘tornasse :n sè, 
do: NETTO rimarrebbe probabilmente paralizzata. 
Val meglio che muòja. : 
ondangato 4 morte. Diede quindi degli ordini perchè la 
(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 


non è che funzionario governativo, ed 
è naturale che la responsabilità vada 
al Governo. A 


Dimostrazioni a Pirano. — 
Lunedì, anniversario della collocazione 
delle tabelle biliogui;-i piranesi fecero 
una ilimostrazione chiudendo (ulti i 
negozi. È 

Faaérali. Martedi si tributarono 
solenni funebri ai novantenie Giacomo 
Atitonio Depnal, negoziante in comine- 
stibili. Di iui si‘ricorda,‘che partecipò alla 
guardia nazionale triestina del 1848; è 
sì ricorda un suo figlio; che ‘nel 1866 
militò nelle schiere garibald:ne. 
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Italia e Portogallo. 


Vediamo quel che dicono i giornati 
di Lisbona, in geguito alla rottura di- 
piomatica fra l’Italia e il Portogallo. 

L' organo ministeriale ufficioso Tarde 
contiene le spiegazioni e le scuse del 
governo per la :mancata visita del Re. 

ice che trovandosi Umberto I a Monza, 
Re Carlo gli annunziò la propria visita, 
ma Crispì indusse Umberto a non ri- 
ceverlo che a Roma. Allora, per inca- 
rico del papa, il cardinale Rampolla e- 
spresse il proprio dolore, senza minacce 
nè pressioni, dicendo che il papa con- 
siderava talò visita come un’immeritata 
offesa personale da parte di.un paese 
per ii quale Sua Santità, in circostanze 
difficili, aveva dimostrato viva simpatia. 
L'organo ufficioso conclude affermando 


TZ IZ IA 
più regolirà. Und epeciadi astitiera- 
mento prese in lei ri posto del séhno, 
e la sua intelligenza parve ridestarsi. 

Ella fece qualche movimento, gusrdò: 
con indic:bila stupore il medico che le 
stava dappresso, ed i praliganti che con 
curiosità stavano studiando tutti i sin» 
tomi della paralisi da cui era stata coì- 
pita. 

Parve cercare pella sua mente, quel 
che era stato avvenuto e si risovvenne; 
cercò di pronunciare due o tre parole 
inintellig.bili, poscia ricadde in preda 
alla sua sonnolenza, in quella specie di 
stupore da cui non doveva più liberarsi .. 

I dottore disse : 

— Vi è un'estensione di lesione 
l’ultima circonvoluzione frontale - 
stra. La paralisi persisterà nou séltànto 
nelle membra, ma nella parola, > 

Due o tre giorni dopo, le funzi 
rano ripristinate. Ogni péricoli ‘a pel 
momento sllontsnato, o Giustina, ‘im- 
potente, nop Geo lo più da fare un 
gésto, nè un movimento, ‘nè piomunciar 
sillaba, Giuslina inchiodata ‘nella ‘sua 
initgobilità di paralitica come pérsona 
Viva eritro ‘Una tomba, fu ricdridotta 
Saint ‘Jean ‘dove. | 
tendey a 
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1 ts SFR pala 








si conducesse all’ ospitale. 
dessa conosciuta qui, questa 
dunoa ? chiese egli. 

— Ella ha detto di essere la madre 
di: Pierrendon, ii macetlajo di SainteJean, 
stato ara condannato a morte... 

— Ed ella assisteva all'udienza? Ah, 
ora comprendo... si tratta di una emo- 
zione troppo violenta... E' la decima che 
mi cade sotto mano in condizioni iden 
tiche... Nessuna di esse è guarita... 

AU’ Hòtei Dieu, dove fu bentosto con- 
dotta, un medico l’esaminò ancora. ll 
salass.» che il primo dottore aveva cre- 

— Soffri i-molto.? Avete voi qual-  duto bene d: praticare, non aveva pro- 
che cosa RAI Putete farmi ch ge dotto alcun miglioramento. — a 
sto o parlare? . In Giustina, la coscienza, il pensiero, 

Ella rimase immobile come se. fossa la percezione, sogibraveno annientati 
morta. Distesa su di-un.tetto di:cinghis, simultanesmente. Eta non rispondeva 
del posto, uveva tutto l'aspetto di un ad alcuna eccitazione e sembrava mu; 
cadagero, cori quei suoi fratti del volto  mersa io un sonno mortale. La an i 
deformiati, con quella $va rigidità, con bilità in fe: (era assolitamente abolita ; 
le fabbra semi - aperte, cogli echi noe: nessuna cagione darete: deeta a pro- 

svi o y fortemente vocare in » i 
dmoati itreb "fisse: pupille fori Le membra obbedirano allo leggi del 
peso e vi cadevano inerti. Ii salasso non 
essendo neppur riuscito a'' portare un 
miglioramento passeggero, Sì ricorse 
dappr.ema alle frizioni, poscia alle doccie 
di nequa fredda, infine alle sesso elet. 
nandola: triche. Con queste ultime si ottenne fi. 
6, “disso nalmiente che la respirazione si facesse 








PARTE TERZA ED ULTIMA. 
i e sorelia, 


II 


Giustina fu portata sul posto di guar- 
dia del palazzo,dve le furono prodigate 
le prime cure. 

Un medico chiamato in tutta fretta 
consiatò ch'eila ers colpita da paralisi 

Egli le rivolse alcune domande: 

































era stata» prevenuta : quasi 
ella infermità della ‘madre, a 

‘direttore dell’Hétel-Dist. 
a saputo ) “stessa mpo 
a 






he ;figetà scorgérg in lei un 
Aucora di vita, ra Îl petto che 
‘“onfiava'con isfotzo, è lasciava sfug- 
gire-atna respirazione pertosa;-‘sUnora, 
nussante,. se 
Il. medic» che stava esa 
— Ella non tornerà in 









ERELALE - LETTERARIO, 


e prosso i Tabaccai in PiazzaV. E, e Mercatovecchio — Un numero cent. 10,01 







nale il club poteva riuscire utile ai. 


quattro arfabbiati ! 


Comune |, 


nostro Luogoteneiite Ha mano : ‘ma’ egli È 


| difficoltà in cui: 








{La Cavanioggia Rcroliò il cspo ‘enon 










di 











Tanto per variare, . 

Case incralisbilii. — L'ing Luigi ; 
di Napoli, ha ideato un pit gi Dal 
costruzione resistente all'azione del tere 
remoti, e di cui si deslenrò fa ‘ftali 
all'estero l'analogo brevetto di ‘priva- 
tiva itidastrizie. La pusva ctesgiune 
d'ingegneria civile ha per base l'appli» 
cazione di un principio # 
molto semplice: rendere la costruzione 
un soi tutto, mediante una intera ‘lega- 
tours, cd ossstura in ‘ferfo, quasi 
nica ed indissilubile, Però In cò 
zione a sistema rigido non banteri 
per sè sola a far conseguire ‘le: 
dovendo "centorrervi |’ spplicazi 
‘un ‘altro principio di statistica, 
tehimento, cioè, «del centro” di @ 
al pusto più basso dell'edificio. «L'.fhg. 
Dipi ha trovato il modo dil'applicare 
i due principî al fine dell'increllabilità, 
‘Ss adozione del sistema rigidé tra- 
amiette all'edificio come ‘una ‘sp 
ersistenza organica che il aistenià’ co» 
mune non dà, è facile comprendere:che 
tale resistenza diventa massima, 
appena acquisti quel: sommo grado’ di 
proprietà elastica, che' deve riecessaria- 
' mente derivarle dallo spostamento'*del 
centro di 


che il governo saprà aflryntare fa re- 
sponssbihtà del proprio operato, quélora 
ve ne fosse, E 

MH Jorndl do commercio scrive che 
sbl sovrano peseranno. le responsabilità 
di questo viaggio, lé cui peripezie re- 
steranno nella: storia diplomatica come 
fatti ridicol:, scandalosi e vergognosi. 

Las Novedades dicono che'Re Carlo 
continuerà, malgrado l'accaduto, ad es- 
sere ii mipote affettuoso di Re Umberto 
eil suddito rispettoso del Papa. Ter. 
mina ricordando la mancata visita s 
Roma d'un altro sovrano; manca quindi 
la ragione del conflitto italo portoghese. 

O' Sesulo ed altri giornali repubbli - 
cani affirmano unanimi ché la condotta 
del sovrano espose ti:paese ai ridicolo. 
e ‘dimostò ali Europa l’ imprudenza del 
Re e l' inettitudine ‘del ministéro. 


Ls Tribuna di Roma dà le spiega- 
zioni degli organi ufficiosi portogi e. 
conclude: Re Umb- rto- proclamò. Roma, 
intangibile, nè dev’ essere permesso a; 
chicchessia di contraddire fa sus.parola, 
per far piacere ad un pretendente po- 
litico, che tale è il Papa. 



















































































Berline, 22. La rottura delle relazioni 
i italo:portogbesi ha prodotto qui im 
pressione favorevolissima all'Italia, I 
giornali di tutti i colori: dicano che la È 
arte più, grave gi rasponsabilità ricade 
Vaticano. Il Portogallo rappresentò 
i la parté déli’ingénuò. giudica seve- 
“amento-la ‘condotta di Re: Carlo; PI 
talia ne esce con quore. 


Un telegramma del generale Baratieri 
da Adua, p 


se cossa seria, sarà bene chie ‘stato’ ne 

Baratieri telegrafa da Adua che pro» | studi il sistema per applitarlo agli edi- 
cedono le fortificazioni a _Makall& e l'or- | fizi destinati a pubbliche amministra» 
dinamento dei paese, Egli nominò Sebat i sioni 0 di pubblico uso, 
capo dell'Uderta e Degiac Aly capo del. sE ig 
l’Eudonnoeai. A Mekallè fu aperto il. 
mercato. Soggiuuge, regnare oltre i con- 
fini una grande eonfugione. 

Baratieri, che si recherà oggi all’A- 
smara, ebbe ad Adua ricevimetto festo- 
sissimo ; 1 ecceghiè Teofilo gli andò in-. 
contro con grande pompa. 

















‘a degna» 
firire. una 























Vittime del lavorò. 
A Vignole Borbera, su quel di :Novi 
L'gure, martedi, mentre a!cuni/ operai 
stavano lavorando alla costruzione ed’ 
ampliamento del Cotonificio Figari @io. 
Battista, franò un pezzo di mure, sepe 
pellendo quattro operai. » 

Due furono estratti dalle. macerie 
‘gravemente feriti; due sfracellati orri- 
bilmente, 'Î morti soco Repetto Stefano 
di anni 28 e (Repetto Giov ’ doni 
43, da'Serravallò Sorivia/; i feriti, Pic- 
cabiutto Giovanni d'anni 28 e Raquasso 
Paolo d’anni 38. 


























Commentando queste notizie, la Ri- 
'orma ; ritiene falsa la notizia che ras 
Makonnen e ras Alula portino dppoggio 
a ras Man — falîo che fe colonne 
abbiano preceduto ‘su Adua solo per 
prudenza di vigilare: ogni ‘possibile at- 
tacco di ras Oliè o qualutque molestia, 
di ras Msbgaseià; valendoci dell’opera 
del Porsico; gi cui ordini marciano le 
forze del sultano ‘d’Aussa per recare 
molestia at Negus. 























Dieci milioni ’abbruciati. 
Tolegrafano da Pietroburgo 

ribile incandio distrusse compl ente 
il molino a vapore della ‘ditta TL. E, 
Weber, il più grande che si t1 










Frai progetti di legge, che il govetno 
presenterà alia Camera sin dalle primo 
sedute e pei quali dumanderà la discus- 
sione immediata, ci sarà anche quello 
relativo alla colonizzazione nella Colonia 
Eritrea. : 

Questo è già pronto da alcune setti» 
mene. Vi manca sulo la relazione che 
sarà redatta dall’on. Adamoli. 

Alla riapertura della Camera saranno 
comuai dali’ on. Blanc anche i do- 
cumenti relativi a quest’ultima cam- 
pagna in Africa. 


——r—r——m 
dramma ch'era andato svolgendosi alla 
Corte d'Assise è' l'emozione sotto la 
qualo aveva soccombuto-l: 

Ms poichè ‘dessa no: 
gersi sola ad un viaggi 
bolezza nelle gambe, 
ehe non la lasciava 
in cerca di mamma 
tiera. 

Questa conosceva già tutti i partico- 
lari della condanna, e la Cavamoggia 
n ebbe quindi bisogno di raccontar= 
glieli. 

Soltanto, con le lagrime agli occhi, 
la povera ragazza ia mise a parte delle 
trovava, 

Etla: voleva recarsi a Parigi, veder di 
sua madre prima, ali’ ospìtale, poscia 
deli avvoeato>dì Pierrondon che abitava 
nel boulevard Répipin. 

Poichè la madre era colpita da :pa- 
ralisi, bisogaava bene ch' ella ecu». 

asse del fratello. E non c’era tempo 
‘dé: perdere, se ella voleva: impedita l'e 
si uzione orribile di cui era minacciato 




























Il generale Ferrero, nostro amb 
tore a Londra, per dove è part 
l’altro, ebbe dall’ Imperatore, 
mania la grande medaglia d'oro per 
arte 9, scjen: Sio gi di 


, SEE 
riverei. s, 1 
— Oh, bon volentieri, rispose In..vea 
chia, assai :compiaceote. 
Era all'indomani del giorno. in evi 
era stata pronunciata la conda 
Gaspare. " 
La rigattiera andò a chiudere. 
bottega ® tornò tosto, 
— Eccomi pronta, disse ella, pat 
Esse presero l’ omnibus .che. 
vizio da Saiat Juan alla stazioni 
viata, e tre quarti d'ora .dopa, 
scendevano alla stazione. di. 
nasso, 
Un fiacre lo condusse all'Hotel, 
Per fortuna, era . giorno..-dì visit 
ebbero quindi bisogno di un peri 
Speciale «6 potereno perciò . pena 
senz’attendore, nella sala. ove si tro 
Gipatina, si sii 






























mandò per Pierino, 
iù sola un’ istante, 
avelons, la: rigate 






































































a, 

*. inutile .. parlarle, 
4.ragazza, — disse alia; 

risponderà, Elis. è stata. 





dei 
‘grazia, io niòn vedo come mei... 






rispose, Ella aveva il suo progetto, 
“ ==" Volete voi -accompagnermi-n.-Pav: 
sa ila: Savetons.:. Io da me 











Piote 





Cronaca Provinciale. 


Da Tarcento. Î 


4a sagra di Loneriacco (ritardata). — 

Beppi, — Domenica, ia ocessione dalla 
sagra, Loneriacco presentare un’ inse- 
lita animazione, 
Le silenziose e tranquili» vie del psese 
risnenavano di concscrti musicali, di 
cauti, di allegre risate ; io osterie erano 
piene zeppe di avveuturi e la piazza, | 
gremita di gente, presentava uso spet- 
tacolo assai pittoresco. Era un confass | 
agitarsi di baldi uomini «in grande fe- 
nuta» di donne, di bzile ‘ragazze dalle 
vesti chiassose e appariscenti, di bimbi 
tustanti; era un ondeggiar di teste, ue 
continuo giuagere di pera,be, accorse 
dai paesi vicini per godere ua'ora di 
gioia schietta @ sincera, giacché È an 
nata è stata propizia. Di, magnifivo ef. | 
fetto la processione, rimarchevole per 
la quanutà delie persone, che fa fede 
avita trae da lungi dietro le sacre iu 
segne. 

Alla sera vi fu la tradizionale cena, 
offerta con la solita cordialità dal Sin- 
daco Luca Audreol: agi: amici dei dn- 
torni, che, come egli dice, vogliono c- 
norarlo colla lora presenza. 

Ii buon umore regnò sovrano durante 
il geniale convito, ralfegrato da frizzi 
e da racconti piacevoli e più agcora 
dalla squisita ospitalità del padrone di 
casa, che fece dimenticare le gelide e- 
tichetto e gli artificiosi riguardi, Sul 
tardi gl’invitati si pertirono a malincore 
serbando delle gentiliezze avute il più 
gentile ricordo. Intanto qua e tà per il 
paese — nel silenzio notturao — sali- 
vano al cielo lieti canti in onore di 
Lieo, che toglie la coscienza dei mali e 
dona per il momento pace e tranquili.tà. 


Da Codroipo. 


Fiori d’Arancio. — (£pitro) — 24 
ottobre. — Doveva essere così — Giaco- 
mino Sandri, giovane simpatico 6 caro 
a tutti, ed a tempo perso corrispondente 
del vostro Giurnale, realizza il sogno 
più bello della sua vita: oggi vincolo 
sadissolubile unira,. » alia signorina Nora 
Borsetta, la cara e soave fanciulla 
ch'egli incominciò ad amare sio dagli 
anoi della adolescenza, 

Alla coppia gentile saluti, felicita- 
zioni......, augurii. 


Da Pordenone. 


Una nuova macelleria — 28 ottobre. — 
(B) — Sabato 26 corrente il signor 
Giuseppe Barbaro aprirà una macelleria 
io Via del Tribunale sotto la casa ex 
Vuraschini. Avrà alle sue dipendenze 1 
signori Luigi Sfreddo e Giovanni Pi. 
schiutti, Il signor Barbaro intende con 
questa sua macelleria portare un’ otile 
al pubblico. 

cco intauto i prezzi di vendita delle 
carni, di scelta qualità: Manzo ai chio 
L. 130, vitello L. 150, mejale L. 120, 
pollo d'india L. 1.40, Se il Barbaro of- 
frirà sempre generi buoni, come non vi 
ha dubbio, è certo che coi seguati prezzi 
farà buoni allari. 








. «Corone. funebri, — Egregiamente for. 


piti sono i uegozi Rossiguol e Civran di 
corone mortuarie, e nell'imminenza delia 
commemorazione dei di funti, ogouno 
che voglia, potrà trovare a mite prezzo 
quanto desidera, a ricordo dei poveri 
morti, 

Arrivo di un areonauta. — E' arrivato 
quest’ oggi il signor capitano Eligio Qua- 
glia che tanto furoreggiò ad Udine con 
le sue ascensioni areonautiche, Salvo 
imprevedute circostanze, il bravo areo- 
uauta, farà domenica la prima sus a- 
scensione. 


Da Palmanova. 


Note teatrali. — 23 ottobre. — (Y)— 
Poche rappresentazioni ancora e poi il 
nostro Teatro Sociale chiuderà i suoi 
battenti per riaprirlù chi sa quando. 
Tutte ie cose banno un fine, ma pur 
troppo è sempre vero che ie cose buone 
e belle durano meno di quelle che nen 
fanno piacere e che non si desiderano. 
Ancora pochissimi giorni e poi la di. 
slinta Compagnia Conti partisà da Pal- 
mavova lasciando però ner Palmarini ii 
desiderio vivissimo di riudirla. lofatti 
non vha artista che non meriti elogio 
sentito com. pure la musica e i ceri. 

Per citare alcuni fra gli artisti, di. 
remo della soprano assoluto signora Ane 
giolina Vanoli e del tenore Carlo Ca- 
iamari. 

Oltre che nella lucia di Lammermoor 
dova la signora Vanoli si rivelò artista 
di primo ordine commovendo il pub 
blico che sempre accorse numeroso, e 
che procurò all'artista con frequenti e 
calorosissimi applausi parecchie chiamate 
al proscenio, anche nella Sonnambula 
fa signora Vanoli si acquistò intero il 
favore del pubblico, non v'è nessuno 
che non noti ia grazia è il sentimento 
con cui canta tutte le belle. frasi del. 
l'ogera commovente. Ella è infatti una 
eccellenie Amina dal colorito della voce 
bellissimo e che appassionata per Ù arte 
possiede ancora tutto je doti che ali’ arte 
Stessa sono necessarie. _ 

1 tenore Carlo Calamari, ritrae per- 
fettanionto col canto e l’arte scenica 
le varie sensazioni Idel’ animo che deve 


tradite; geloso e addolorato, facifa al 
perdono, costente poi nel nona credere 
si Soanambulismo degli esseri umani, 





Corse ini che è sempre applaudito, ri» 


cere pure erezioni is gnor Omero Rug= 
gerìi fi cont) un basso dalla voce ro- 
Busta. La Compagnia Conli con artisti 
i tal forza tari 

nol. le auguriamo bea di cuore. 


svunque bene, cosa che 


Merita congratulazioni anche fa Pre- 


sidenza di questo teatro che seppe fare 


case per bene e che 81 spera conti. 


puerì così sempre, ed il pubblico non 
msncherà di dimostrarsele grato Quanto 


rina, serata d'onore della prima donna 
Aagichus Vanoli. 
i terrò informati, 


Da Maiano. 
La Banca ceoperativa di San Daniele e 


sconlisi: privati. Da ben otto anni SUS 
i siste sella vicina S. Daniele ia Banca 


popylare, ma ciò non ostante, pochissimi 


. dei nostri contadini si rivolgono ad essa 


e scontano invece le foro cambiali presso 
ditte private, ad un tasso molto elevato 

La ragione principale di questo fatto 
assai deplorevole, deve consisiere in ciò, 
che i nestri coniadini non sono illu- 
micau dalle persone che dovrebbero 
insegnare loro ad approfittare dell'opera 
di quell'Istituto, i quale fu fondato 
appunto per combattere lo sconto pri» 
vato, che raggiunge telvolta il dieci ed 
anco il dodici per cento!! 

Ne è a dirsi che la Banca di San 
Daniele faccia attendere molto l'esito 
delle domande di sconto, perchè anzi, 
data la conoscenza dei richiedenti lo 
sconie, esse risponde subito e chi ab- 
bisogna del denaro può contarne ipso 
facto. 

E° necessario quindi che le persone 
più civili del paese se ne interessino, 
affinchè i contadini in ispecie, possano 
ottenere quei vantaggi economici che 
ie Banche popolari offreno a tutti co- 
foro che abbisognano del credito. 


€renaca minuta. 
(Dai verbali della P. S. 


Piccoli farti; Polcenigo. — Bra- 
vin Maria pregiudicata; e Aotunio Canal 
non pregiudicato - farono arrestati per 
furto di cinquanta centesimi castagne 
in danno di Daniele Fontanina. 

Paularo. — Luigi Fabiani e Giacomo 
Uofer vennero denunciati per furto di 
bsre dal torrente Chiarsò in danuo dei 
featelli Gressapi. 

Contrabbaade. — Resia. — Ao- 
tonio e Giovanni fratelli Buttolo furono 
sorpresi dai carabinieri con indosso do- 
dici chilogrammi tabacco da fiuto, 

Altro arresto. — Faedis. — Per. 
chè aveva da scontare tre mesi e mezzo di 
reciusione, vence arrestata Emilia Co- 
jutti contadina. 





Gui!o Podrecca In Ithertà 

E' stata raccolta la somma di tre- 
cento lire per Guidv Podrecca, direttore 
dell’ Asino, sl quale doveva pagare una 
multa di trecento lire, e non avendola 
pagata era stato arrestato. Soddisfatto 
il debito verso la giustizia, egli fu ri 
messo in libertà. 








Cronaca Cittadina. 


Sollettizo Metcorologico. 
idine-Riva Castello Altezza sul mare n.130 
sul suolo ra. 20 
Ottobre 24 Are 8 ant. Termometro 12, 
Min. Ap. nette 7.7 Rarometro 740. 
Stato atmosferico Piovoso 
Vento E. pressione ieg. crescente 
iERI: Vario coperto 
fensperatora: smesitin 12.6 Minima 5.4 
Media 9.5 Acqua casula mim. 
Altri fenomeni : 
Bollettino astronomico 


Ottobre 23 
Luoa 
leva ore 13,26 


tramonta 21.49 
atà xiorni 0 


Sole 
Leva ore dikoma 837 
Pessa si meridiano 11.51.13 
Tramonta, . - 17.2 








: isegna pagare l’associazione 
alia < Patria del Friuli». 


Ieri abbiamo impostato numerose 
circolari si nostri geoll: Soci della 
Proviacia, che, certo per semplice di. 
menticanza, non si sono ancora messi 
in corrente c,n 1° Amministrazione. 

Or siccome anche la stampa di cir» 
colari è una spesa, e pù grave quella 
der francobolli, si avvertono quei Suci, 
a spedire subito quanto dev«no a saldo 
dello spirante anno 1895, 

In caso diverso ! Amministrazione, a 
risparmio di ogni spesa, dovrà sotto la 
rubrica Posta economica, ad ogni sin- 
gulo Socio esporre il desiderio che sia 
fstto il pagamento. È 

Questo metodo usano parecchi Gior- 
pali. 

Ga, nulla di strano in questa fine di 
secolo! 
Camera di Commerele, 


* Tassa sul gas e sull'energia elellrica. 
La: Gazzella Ufficiale di martenì 22 
ottobre corrente pubblica il regolamento 
per iesecuzione della legge che sta- 
bilisce una fa:sa sul consumo del gas 
e dell'energia «lettrica a scopo d’illu. 


minazione. 


La Necera combatte bene le sla. 








provare Fivino, l'amante che si crede fulenze. . 


PATRIA DEI FRIDLI 





Interessi comunali, : 


Ricevemmo comunicszione dei se- 
guenti ordini del si eno. che fs giunta 
preporrà ni Cosciglis Cumunsle nella 
sus prossima seduta / 

«Ii Consiglio comunale delibera di 
accettare fn un debito liguedato al 3 
dicembre 4805 sella somma di hro 
301646.6L îa trasformazione del presbio 
del 10 febbraio 1881 stata autorizzata 
a fsvore di questo Comune col R. D:- 
creto del 5 setterudre 1895, e di accet- 
tarfa alle condizioni geuerali stabilite 
dalla legge del 27 maggio 1875 No 
2779 e dal Regolamento dulla Cassa dei 
Depositi e. Prestiti 9 dicembre 1875 No 
2802 non meno che alle condizioni spe - 
cia; fissate avi prefato Decreto Reale. 

« Ritenuto quindi che, a norma di 
tali condizioni, fa restituzione alla Cassa 
predetta del d-bito nella somma so- 
vradescritta compresi gli interessi al 
saggio del 5.50 per cenio dovrà essere 
eseguita in No 25 agnualità di L. 
21,983.70 ciascuna, e che queste annua- 
lità sono da pagarsi dal Comune a 
rate bimesirali di L. 3683.95 ognuna, 
mediante applicazione di eguale tane 

ente delia sosrarmposta sui terreni e 

abbricati e rilascio di altrettante dele- 
gazioni sull’ Ag-ate incaricato della ri- 
scossione delie sovrimposte comunali ai 
termini dell'Art. 17 della sovracitata 
Legge del 27 maggio 1875 e delle re- 
lative disposizioni del menzionato Re- 
golamento ; 

<A tale effetto il Consiglio Comunale 

«Avute presenti le d:sposizioni por- 
tate dagli Articoli 50 e 52 della Legge 
1.0 marzo 1886 No 3882: 

«1o delibera di sovrsimporre alle 
imposte dirette sui terreni e fabbricati 
tanti centesimi addizionali, quanti val- 
gans a formare il prodotto anuuo di 


L. 21,983 70 corrispondente all’anoua- 


lità suddetta: 


«2.0 delibera che la imposizione di i 


tale sovraimposta colla speciale appli- 
cazione all’estinzione delle annualità 
del debito e la decorrenza delle dele» 

azioni relativa debbano incominciare 
all'anno 1896 e debbano continuare, 
ai sensi del predetto Art. 17 della Logge 
succitata, per tutti i 2 anni assegnati 
all'ammortizzazione del debito stesso, 
quanto dire, fino all’aono 4920 inclu- 
sivo: 

«30 delibera che tale quota annua di 
scvraimposta abbia a ritenersi delegata, 
come si delega irrevocabilmente pro» 
solvendo “è non pro soluto alla Cassa 
dei Depositi e prestiti ed abbia ad es- 
sere inscritta annualmente in distinta 
sede nella parte attiva dei Bilanci del 
Comune per tutta ia durata del periodo 
di smmortizzazione con riferimento a 
questa Deliberazione, e vi venga con- 
trapposta nella parte passiva dei Bilanci 
stessi, fra le spese obbligatorie e per il 
periodo di anni suindicato, l' annualità 
dovuta dal Comune per il rimborso del 
debito di cuì si tratta: essendo natural - 
mente inteso che ti Comune dovrà esso 
medes.mo soddisfare alla. Cassa quanto 
questa non potessè conseguire per 
mezzo delle delegazioni. 

«Ii Consiglio delibera infine, che per 
la esecuzione di quanto sopra sia dal 
Sindaco, qual Presidente della Giunta 
Municipale, emessa si term-ni dell'art. 
17 della mentovata Legge e del relativo 
Regolamento sopracitato una delegazione 
per ogni annualità di ammortamento 
del debito e così N.0 25 delegazioni per 

{ la somma di Lire 21983.70 ciascuna sul 
1’ Agente incaricato di riscuotere, per 
conto del Comune, le sovrsimposte sui 
terreni e sui fabbricati, quali delegazioni 
saranno pagabili in rate bimestrali di 
Lire 300595 ognuns. > 

| Quest’ ordine del giorno non è ac- 
compagnato da alcuna relazione, e si 

; r.ferisce alla trasformazione del prestito 

i di lire 500000 assuoto nel 10 febbraio 

+ 1881. (Oggetto 4: acquedotto subur- 

; bano) 

Ì _ 

Sult’ oggetto VI. Riforma della Pianta 
organica dei serv.zi ammioistrativi e 
sanitari del Civico Spedale, ricevommo 
una lunga relazione, la quale riporta le 
deltberazini votate ad unaaimità dal 
Consiglio di amministrazione del Pio 
luogo. 

Eccole : 

«4. E' approvata, in sostituzione della 
precedente che resta annullata, la nuova 
pianta organica degli impiegati del Ci. 
vico Ospedale di Udine che si unisce 
alla presente come parte integrante, 

«2. Sono confermati, salvo accetta- 
zione: 

« a) Il cav. uff. dott. Fabio Celotti 
nel posto di Direttore medico cei nuovi 
obblighi derivanti dalla presente deli- 
berazione e coll’annuo stipendio di 
lire 3,800,—: 

« b) Il cav. uff. prof. Fernando Fran- 
zolini nel posto di Chirurgo primario 
collo stipendio aunuo di lire 1,550.—: 

3 c) li prof. dott. Papinio Pennato 
nel posto di Medico primario collo sti. 
pendio di lire 1,550.—: 

«d) I! signor Giuseppe Presani nel 
posto di Vice-segretario economo col- 
l' annuo stipendio di lire 1,500,—: 

«e) Il signor Novelli Ottaviano net 
posto dì ragioniere colì' annuo stipendio 
di hre 2,000.—: 

4/) I signor Venzegnassi Arturo nel 


-d 


coll esnuo stipendio di lira 1500: 
€g) Il signor Pascolini Luigi nel posta 
di farmacista-capo coll'annua stipendie 
bre 2500 —: 

ch) Hi signor Bernardis Vittorio nel i 
posto di farmacista assistente coll’ ene | 
l'anno» stipendio di lire 1400.—. i 

3 Sarà aperto fl concorso per la ne | 
nina di un segretario, Un protorallista- ; 
arehriviste, Mi primo colle stipendio di 
li è 2500 —, il secomin di fire 1,000, 
e di cn sfanno gratuito, 

«4 La presente deliberazione diven - 
feed esecutoria dopa approvata dal C.n 
siglio Comunale di Udine e dalla Giunta 
Provinciale amministrativa. » 


Alia Società operaia 
Stranissime fogemaelie. 


Isri sera, i Consiglio tenne seduta, 

Erano presenti sedici consiglieri gli 
altri, sono dimissionari, 

La seduta durò più che due ore: e, 
non estiamo a dirlo, in gran parte ii 
tempo fu speso piuttost» male. Vi fu, 
cioè, una inutile guerra di parole 

Sul verbale, il signor Luigi Pignat 
membro della D.rezione chiede venga 
fosarita una frase del Presidente: se 
non è zuppa è pan bagnato, detta nella 
seduta precedente a proposito dell’or- 
dine del giorno votato e proposto dai 
consiglieri Sabbadini-Romano. 

Approvato il verbale, dopo alcune pa» 
role del Presidente Tuoini, del direttore 
Gambierasi e del consigliere Ramano; 
il Presidente prega tì consigliere Gre- 
mese a voler limitarsi nei riferire ia- 
torao alle sedute -consigliari, per non 
portare in piazza pettegolezzi. 

Romano si unisce a tali raccomanda 
zioni: le sedute consigliari non sono 
pubbliche, soltanto i soci vl possonu 
ass:stere, p 

Sabbadini è di contrario avvise, 

Cremese difende sè stesso: egli non 
riferi che la verità; le sedute consi. 
ghiari essendo aperte pei soci, ogni gior- 
nsle può mandare qualcuno dei suoi 
ch’ è socio. Ricorda che anni fa si pub. 
blicavano agli albi gli ordioi del giorno 
per le sedute. 

Pignat è amico della pubblicità, I 
soci, dai resoconti dei giornali, appren- 
dono come vanno gh interessi della So- 
cotà, Una sola cosa vorrebbe, in chi 
scrive nei giornali: che riferisse la ve- 
rità. E invece, chi scrisse nel Giornale 
di Udine, ha meatito. 

Gambierasi protesta contro questa 
affermazione, i 

Il Presidente però taglia corto: chi 
crede aver da rettificare lo faccia sui 
giornali, 

Su proposta del consigliere Cremese, 
pospongosi gli oggetti all'ordine del 
giorno: e si tratta prima intorno ad 
una comupieazione: il prestito di lire 
quarantamila al comune. 

Udite le spiegazioni del direttore 
Gambierasi, 11 Consiglio approva all’ u- 
nanimità, per appello neminale cha il 
prestito si concluda, Il mutuo col Muni- 
cip'o avrà la durata di trent’ anni. 


E viene la volta delia baftaglia: la 
muzione Seitz — una mozione motivata, 
il cui costrutto è che si continuiao a 
mandare gli inviti ai quattro consiglieri 
d:missionari, finchè la Assemblea non 
siasi pronunciata sulla accettazione o 
meno della loro rinuncia, causata da 
ua voto dell’assemblea stessa; le cui 
motivazioni però suonano in parte of- 
fesa alla Direzione, ed in parte offesa 
al consigliere Romano, che prepose 
i’ ordiue del giorno. 

Sabbadini, comproponente di quest’or- 
dine del gioroo, protesta — come già 
aveva fatto il dott. Romano — che essi 
abbiano usato di un artifizio, di un tra- 
nello per ingannare i consiglieri ave 
versari. Egli, e crede anche il dott. Ro 
mano, con il loro ordine del giorno 
intesero a conciliare tl-conflitto “sorto 
nel Consiglio: questi prendeva notizia 
delle dimissioni dei quattro consiglieri, 
e la rinuocia loro: deltberava portare 
in assemblea, senza altro, . 

Commessatti, direttore, prega il Seitz 
a ritirare la mozione. La Direzione sa 
quel che deve fare, e lo ha anche 
dichiarato : porterà quella. rinuacia al- 
1° assembi Crede noa si possa nem- 
meno votaro, quella mozione, così co- 
me è motivata. 1 

Presidente, Le motivazioni non ri. 
spundono alla verità. Crede aneb' egli 
che perciò la mozione stessa, come for. 
mulata, non si pessa votare. 

Commessati si lagna del sistema u- 
sato dai consiglieri avversari:: uscire 
dall'aula perchè il Consiglio non si 
trovi più in numero, non è delicato; e 
non è delicato presentare una mozione, 
firmata da otto consiglieri — numero 
che forma ia quasi la maggioranza, In 
vent'anni ch'egli partecipa agli affari 
della Società, non usò mai Si questi 
mezzi. 

Pignat spiega ch'egli non si era as» 
sentato: voleva stare fino al termine 
della DOG È i 

—_ che ! facciamo dei processi qui 
Stamo alla Corte d’ Asino? = pri) 
ii dott. R:maco, i 

— Ragazzate! ragazzate! — rincalza 
il direttore Gambierasi, i 

— Povera società operaia! 

Chetata la piccola burrasca, parlano 
di nuovo Seitz e Sabbadini. Romano 


posto di scritiore contabile e (ti | pratasia contro un Incisa dalla tego, 









nei quale si citano ao persle. fg 
dini si susocia: Neliz d spie 
Zaghis ® fiabbadini si sonmbilano si 

PRO. a 

E le discussione va in lungo, inf 
Cammensatti, Cremese, Gambier, 
feat Sabbadial, Barboni, Zighie, hg, 

amano interlognissato, Mu 

fa dirozione non ascolta Îa og 

Romans protesta di S900 cy, 
Vinciso ché lo siguarda, € dice | 
provretaà ie alira sede, palcha i 
mantiene bi suo Indirizzo = anche dg, 
lo spiegazoni allerta — la parole 
ganno, tranello è mali, 

fi dibattito — improficao, se qyi 
dangor: — creste di vivacità: Derig 


“non voterà alles alla Firezione, mq 3, 


ferà un ordine del giorno il quale dia 
che si Consiglio nen era cosciente |; 
quanto si pretese avergli fatto deli; 
rara Lu altra volta. i i d 
ignat. Votiamo soltanto la deli 
dell'ordine dal giorno | tim 
Gambleras:, Votiamo tutta fa TT 
e la porteremo poscia. all’ assembly] 
Una assemblea vi ha cresimato ed y 
altra assemblea vi darà l'estrema yy 
zione ! 1 
Tra tanta divergenza di pareri, sy 
tano due ordini del giorno : Vendrasal 
perchè la direzione continu a masign 
invito per le sedute del consiglio sig! 
nunciatori; Commessatti, ordine ji 
giorno puro e semplice! i 
otasi questo, per appello nemingii 
ed è respiato: 7 voti favoreral di 
contrari, Votasi poi quello Vendusesi, 
ed è approvato : sette contrari : Alegi 
Commessaiti, Cremese, Gambierasi, 
mini; nove favorevoli: Barbiui, Bgog 
Daniotti, Moro Giuseppe, P.gnat, fi 
Savi, Vendruscolo, Zaghis, 


L'assemblea verrà convocato ui 
ore 11, nei locali della Società operai 
domenica 3 novembre, | 





COLLEGIO CONVITTO PATERK 


{vedi avviso in IV. pagina) 








Nuovo cavaliere. 


Apprendiamo con piacere che il dt 
Francesco Sabadini, consigliere presi 
fa oostra Prefettura, venne creato 
valiero della Crona d' Italia — meri 
tata onorificenza per gli zelanti serv 
che l’egregio e colto nostro concili 
dino presta nella pubblica amemmnistr 

one, 


Zucchero di contrabbando, 


Gli agenti doganali Bettucci Pie 
Cavalieri Francesco, Nizzardo Giusy 
e Bergonzi Pietro fermai nella ni 
da domenica a lunedì, un: 
un cavallo @ .sèquestraroni 

uintali 2,36 Gcherodi:contrabba 
che vi erano caricati. Due individu 
vi erano sopra, poterono fuggire sen 
essere riconostiuti. 


Consecrazione di una chica 


Sabbato sera, 26 corr., 11 vescovo Ma 
Antivati s1 recherà a Povoletto per 
consecrazione di quella : chiesa par 
chiale. Vi si fermerà anche il lunedì st 
cessivo, per amministrare la cresima. 


La partenza del capo-stazione 


It capo stazione di Udine, cav, A. 
neghelli, ottenne il collocamento a ri 
poso, ed è partito per Lucca, ove 
scelto la sua residenza. Tipo di perfe 
gentiluomo, e di intelligente e 2elau 
funzionario, il cav. Meneghelli last 
nella nostra città grata memorie Ì 
tua coloro che ebbero rapporti 
ui, 

Lo sostituirà il signor Viacenzo Pr 
chia, ben conosciuto a Udine, essendo 
già stato per varii anni come capo sli 
zione aggiunto. 


Teatro Nazionale. 


Questa sera si rappresenta: Il /ali 
mento di Facanapa, commedia britit 
tissima seguita dal grandioso balli 
:10 quadri EKOELSIOR, A 

Domani venerdì straordinaria rappr? 
seatazione, 

Sabato riposo. 

Domenica uitima recita d' Addio. 


#1 camble 
Il prezzo del cambio pei certificati 
pagamento di dazi doganali è fissato p' 
i giorno 24 ottobre a lire 105.43. 


«Programma 
dei pezzi che la Randa Cittadina è 
guirà oggi 24 ottebre alle ore 7 pe 
sotto la Loggia Municipale 
î, Marcia Militare Monti 
£ Du-6te « Marin Failiero» Don 
3. Ouverture «Le Nozze di Figaro» Mors 






4. Valzer « Blamen » Goo? 
5. Potpourri «Lohengrin» Wagnsi 
Mirecti 


d. Polka «Carilona 


‘Corno delle monete 
Fiorini 921 Marchi 120— 
Napoleoni 21.07 Sterline 2655 





D.' Marta. 


Consultazioni privata di Chirergia-0#' 
® Malattie delle denze egai giorno dallo è! 
allo 3 pom. Venezia, Santa Maria del Gi 
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qc pica BT SPRECARE 


Fra studi e botteghe. 


rece 
— È proposito d' arie sacra. — 


Por chi 90 0R8 OCCUPA, ogni fentalivo 
che neli’ arto (anche nella piccola arte) 
pocenni ad UN progresso, 0, ad sn si 
sveglio, n gia pure, ad un ritorno alle 
sane fFadizioni det nostri vecchi, è esa 

iccola soddisfazione, che volentieri nota, 

gando può, per chiamarae a parte — 
forse talora con desiderio troppo.... pio 
(o anche coloro che meno se ne interes 
fano; se non altro, a, sfogo legittimo 
di lenghe © tacite e ginate piccole ire 
qontrs tutto quanto sa di profanazione, 
d'ignoranza, di pretteria, e di presua- 
zione sa fatto d'arte. 3 

Quando mpeas: a quel tesoro di 

razia squisita, d’ingenua gentilezza, di 
fereso € profondo sentimento, che è 
sparso e quasi perduto, fra le nostre 
montegne, nelle pievi medievali. che 
sorgono Solitarie sui cocuzzoli verdi, 

rofilando nel cielo sereno fe ficee tran- 
ille der loro tetti e dei loro campanili, 
0 staccano bianche, a mezza costa, sul 
qupo dei beschi d’abeti; e rammento 
i altari scolpiti nel legno, le cui vecchie 
dorature hanno ancora scintillii al rag- 
io allegro del sole che passa attraverso 

j vetri rotondi delle lunghe e strette 

finestre archiacute; agli altari, da cui 

ridono ancora, mezze tarlate, sotto ai 
colori che ne ornavano le vesti vario» 
pinte, le. statuette delle vergini e dei 
qaotì, dai dolci e sereni atteggiamenti 
pelle nicchie stellate ; e raffronto quelle 
immagini ingenuamente gentili colle 
offe ed insipide forme, che disgraziati 
manichini di gesso e cartapesta, per 
tinto tempo hanno, più tardi, fatto 

ompa, nelle chiese, di seriche vesti, di 

izzi, di ori e di gemme più o raeno 
false, e davanti alle quali si prostrarono, 

s aucora si prostrano, orando, i fedeli; 

non posso a meno di provare quella 

onesta repugnanza, che ogni animo, per 
quanto poco educato al gusto del bello, 
jo credo debba sinceramente provare. 

Non ch'io voglia con cò menomare 
il prestigio del culto: tanto più che, a 
quanto pare, le stesse autorità ecclesia- 
sliche si suno accorte, se Dio vuole, 
dello sconcio. In materia di religione 
jo mi concedo il lusso di non discu- 
tere; tant'è vero che — mi preme 
aflermarlo — anche a me, come a 
tant’ altra gente, piace, quand’ è bella, 
una Madonna, come una Sulamita, come 
una Venere: e, quando scrivo, serivo 
d'arte, nè mi cimento ad uscire dal 
mio campo. Ma dalle forme squisita- 
mente celestiali, che il divino Donatello 
creava ad oruare, gli altari del suo 
tempo, alle figure” di cera, coi capelli 
veri, cogli occhi di vetro, coi rigidi 
corpi insaccati negli abiti di raso daile 
pieghe artificiose ; figure, che, pur troppo, 
non sono rare nelle chiese odierne, 
specie del mezzogiorno d' Italia, ci corre... 
oh se ci corre! 

E' quindi naturale, che, tutte le volte 
ch'io noto, anche nell'arte religiosa, 
quella franca e sincera e pensata ri- 
belliune a tutto quanto sa di plateale e 
di ridicolo, sia pur esso mascherato 
sotto una profusione di gioielli e di ore 
namenti, anche d'un certo valore ar- 
tistico, mi sento come alitare dintorno 
un soffio d’aria sana, vivificatrice. E 
peso con piacere, e, insieme, con ram- 
marico all'opera lunga e faticosa, a cui, 
auspica la Camera di Commercio di 
Udne, posero mano tanti nostri egregi, 
raccogliendo le fotografie di quante 
opere d’arte rel giosa sono sparse nella 
provincia, e alla quale la dotta e pa- 
zunte cura del chiarissimo D.r Gualtiero 
Valentinis, — lo scrittore forte e gentile, 
— pose come suggello il « Catalogo 
illustrativo ». Ci penso con piacere, per 
l’overa cumpiuta; con rammarico, per- 
chè non a tutti gli artisti nostri è dato 
agio — non per altrui colpa, ma delle 
circostanze — di poterno comodamente 
usufruire, 

Queste idee mi passarono per la 
niente allorchè, giorni sono, fu: Invitato 
a vedere la « Madonna processionale » 
che il signor G. B. Bunanni scolpì per 
la chiesa di Carpeneto, 

È' una scultura in legno dipinta, a 
cni le lacche e le d.rature dànno quel 
fascino, che, all: menti grosse ispira 
venerazione, e ali artista persuade quel 
diletto degli occhi ch'egli cerca, talora 
furso più dell'emozione spirituale, nelle 
o;ere d’arte 

E'un ritorno — non primo nè solo, 
certo — alle antiche forme, in cui ec- 
celsero specialmente i tedeschi dei se- 
eli XV e XVI. Non la cito come un 
capolavoro, ma come un buon esempio. 
Nè divago in critiche. I difetti, o quelli, 
almeno, che a me parvero difetti, li feci 
notare francamente all’ artista; e così 
credo di lasciare libere ad ognuno, che 
veda quell’ opera, le proprie sensazioni 
e l'opinione propria. 

La mossa delle figure è semplice, 
sanza artifici -nè fenocini; l' esecuzione, 
specialmente nella parte decorativa è 
fine e diligente; nè la policromia nuoce 
collo sfarzo dei colori, che si richiede 
ia sillatte opere, perchè trattata con 
giusto criterio. e con una conoscenza Rol 
comune dello stile. 

Ne serissi volentieri e per farne un 
cenno, poichè se io merita; e per trarne 
pretesto per richiamare, sin dove posso, 
| attenzione di quanti ne hanue inte» 














dirizzo che, snchs fra 
$ fa pren isado, soito 
afenaì aspetti, È era, 8° tnaggior 
vagisggio dell'arto vera; augursodomi 
ehe quiseti pmi conati sisno arra d'un 
auglior e & per ia gsnte, cul 
fora ed «un po’ maglio ai senso 
elio, sotto qualungue forma esso si 
palesi, e per gli artisti, a cui è duopo 
aprire più vaste campo nell'arte e nel 
faticose cooguisto del... pane quotidiano; 
poco importandomi davvero che Ema- 
fiuelo Kart sia riuscito o meno a deca- 
piiare « defiottivamente » Iddio. 


G. Del Puppo. 


Pensiamo a tempo! 

Peasiams a tesspo per i poveri morti 
La stagione s'inolira. Ottobre 5’ avvia 
alla aus fine. Ci avsiciniamo al giorno, 
che pistosa tradizione dedica a: cari 
nostri giacenti nella Terra benedetta 
del Camposanto, ove sì gran parte del 
nastro cuore è sepolta. Pensiamo ad 
essi fio d'ora! 

Presso | Emporio del signor Dose- 
nico Bertaccini si trova un granda as- 
sortimento di Cerere bellissime, 
d'ogni prezzo; nonchè lampadari da 
applicara: sulle tombe. Lettori! fate 
una visita ali’emporic; e vi persua- 
derete come ciò che it s'gnor Bertfac- 
cini ha raccolto per la mesta circo- 
stanza è veramente bello e tale, da 
onorare le preziose tombe cui ci lega 
reverente affetto e sentita gratitudine. 
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Un udinese 
che andò a portare la rivoluzione a Trieste! 


Marted: mattina, davanti al Tribunale 
di Trieste, si svolse il processo contro 
certo Domenico Polo, cinquantenne, mu- 
ratore, da Udine — almeno così egli si 
qualificò. 

Del processo, daremo la domanda dei 
Presidente e la risposta dell'imputato 
— confermata appieno dai testimoni, 
due guardie di polizia : 


i 


Diss: :1 presidente at Polo, il quale, o 


vestito di velluto marrone sdruscito, ha 
l’aspetto di uomo semplice: — Siete 
accusato di avere, mentre le guardie di 
p. s. Rapi ed Erzigoi, vi cnducevano 
agli arresti di via T:gor, gridato: « Viva 
l Italia! faremo la republica ed io stesso 
sarò il primo a fare la rwoluzione». 
Che cosa potete addurre a vostra di- 
scolpa ? 

Il Polo, tuito confuso, rispose timi- 
damente: — Le ditò quello che mi ri- 
cord». La mattina del 25 settembre io 
giungeva a Trieste, intendendo di par- 
tire ii giorno appresso alla volta di Ca- 
steinuovo, di Cattaro, ove si stava per 
cominciare la costruzione di una casa, 
press) all'imprenditore del quale lavoro 
erv stato raccomandato. 

Appena arrivato qui, m: recai dal 
console italiano perchè mi fosse riano- 
vato il passaporto, e, ottenuto il docu- 
mento presi alloggio presso un affitta» 
letti, al N. 7 di uoa via di cui non ri- 
cordo il nome. Poî, deposte le mie robe, 
andai in un'osteria ove bevetti parec - 
chio vino. Era molto tempo-.che non 
ne bevevo e sub to mi diede alla testa. 
Di sera, uscendo da quei focale, mi 
acc-:rsi che non mi ricordavo il nome 
della via ov’ era la mia abitazione e 
andai io giro cercando un numero 7 
che fosse il mio. Poscia ricurdo di avere 
incontrato due guardie e null’ altro. La 
mattina seguente mi trovai in prigione 
e ne rimasi sbalordito. Un commissario 
mi disse che avevo gridato: Viva l'Italia! 
e qualche cosa riguardo la repubblica, 
ma io non ne sapevo nulia. Possono 
condannarmi, ma io.. non ne saprò 
nulla fo stesso. Csi mi trovo ia arresto 
quasi da ua mese e ho perduto il la- 
voro che certamente mi sarei procac- 
ciato a Castelnuovo, dov’ ero diretto. 
Pozienza.. 

La Corte, dichiarato colpevole il Polo, 
lo condannò a due settimane d’ arresto. 





Gazzettino Commerciale 


Rivista settiman. sul mercati. 
Ufficiale. 

Settimana 42. — Grani. Martedì mer- 
cato debel». Giovedì e sabato piazza suf- 
ficientemente coperta. I terazzani sono 
occupatissimi nella semina del frumento 
e della segala. Viene ultimata la ven. 
demmia e si dà eseguimento a molti 
altri lavori agricoli st interni che esterai. 

Si misurarono ; ett. 480 di frumento, 
1200 di granone, 70 di segala, 73 di 
sorgorosso e 50 di lupini. 

Ribassarono : il frumento cent. 27, il 
sorgorosso cent. 30, la segala cent. 1, 
i lupini lire 104. 

Prezzi minimi e massimi. 

Marted:, Frumento da lire 16,25 a 17, 
granoturco da tire 10.63 a 43, sogorosso 
a re 6. 

Giovedì, Granoturco da lire 10.80 a 
4975, frumento da lire 1650 a 17, se- 
gala da lire 11.75 a 12, sorgorosso da 
fire 6.25 a 7, lupin: a lire È 

Sabbato, Frumento da lire 15 75 a 17, 
granoturco da ire 10.50 a 12.50, segala 
da lire 12 a 12.50, lupini da lire 6.25 
a 7, sorgorosso da fiae 6.75 a LL 

tallone a ire 13.60. 1 

Semogiallone a bre 13.15, 1325, 13.30 
1375. 

Cinquentino a lire 10,90, 1020, 






Fagioli sipigiani al quiotalo lire 85, 


Fagiuoli di piacere si quiat. L. 25, 29, | 

Casta ne sî quinti. bra 5 40, 11, 12, 
13, 13150, 16, 15, 16, 1600, 17, 

Foreggi e combustibili. — Mercati 
sufficientemente foraiti. Prezzi con quale 
che ribasso. . — 

Mercato dei lasull'o del sulsi. 

V'erauo approssimafivamente ; 

17. 40) pecore, 30 castrati, 50 agnelli. 

Aadaruno venduti circa 10 pecore ds 
macello da lire 095 a 0,90 sl chil. a p. 
m.; 6 d'allevamento a preza: di merito; 
8 agnelli da macello da lire 0.95 a î 
al chii. a p. m., 10 d’alicvamento ai 
prezzi di merita: 20 castrati da macello i 
da lire 1.15 a 1,20 ai chilogramma si 
peso morto. 

350 suini d'allevamento, venduti circa 
50 a prezzi di merito, con qualche fre- 
zione di ribasso; 15 da macello, venduti 
circa 6 di quintaie da lire 83 a 84 a p.v. 


Carne di Vifello. 


Quarti davanti si chil. lire 1, 1.20, 1.30 
140. 1.50. 

Quarti di dietro al Kg. L. 150, 1.60, 
1.70, 1.80. 2—. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 69 


i che portò un evviva alla Regina d’in- 





» di Vacca >» » » 52 
» di Vitelio apeso morto» > 93 

» di porco » » 2100 
» » vivo » >» 83 

Carne di Manzo. 

La qualità taglio primo a! Kg.L. 180 
» » » » 314170 

» » » » » 160 

» » » » > 150 

» » » » » 140 

» » » » » 130 

ILa qualità » » » » 150 
» » » » » 140 

»° » » » » 430 

» » » » » 1.20 

» » » » DI 

» » » » » 080 





Rinnovate il sangue. 


Riesce talora difficilissimo il far pren- 
dere ai bambiai, ed anche a certi a- 
dulti i preparati di ferro come qualun- 
que altra medicina di rebbero 
pur tanto bisogno. 

Ebbene, si ricorra in questi casi al 
Ferro - China - Bisleri, ottimo liquore, 
del quale il chiarissimo dott. @. Fiorani 
ebbe a dire di «averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
svu0 indicati il ferro o gli amari.» 

Semmels, Beneditk, Loreta, Maote- 
gazza e cent’altri, sono concordì nel 
dichiarare la Nucera ia regina delle 
acque da tavola, 82 


Al Brasile vogliono un Re?! 


Si ha da -Rio Janheiro: Notansi al- 
cuni sintomi di agitazione in favore del 
priocinc Pietro di Sassonia Coburgo. 

Dato che si passa prendere sul serio 
una manifestazione di quel popolo così 
mutabile, il priocipe Pietro Augusto di 
Sassonia Coburgo è nato il 19 marzo 
1866 — ed ‘è 1l primo figliolo del prin- 
cipe Luigi Augusto ammiraglo della 
marina brasiliana, che si ammogliò a 
Rio Janheiro il 15 dicembre 1864 con 
Leopoldina priocipessa del Brasile. 


Parto di piani militari stentato, 


Alcuni giorni or sono, la polizia di 
Cracovia era venuta a sapere che si 
meditava e si stava preparando un au- 
dace furto di piani militari, che sareb- 
bero stati venduti all’ estero e precisa» 
mente alla Russia. 

Un sergente di faateria che da poco 
tempo aveva disertato il proprio reggi- 
mento di stazione a Cracovia e si era 
rifugiato io Russia, manteneva a tale 
scup» relazioni con un ‘sergente di ar- 
tiglieria di guarnigione in Cracovia, Il 
fart» era stato lungamente pensato ed 
ogni mossa intelligentemente studiata. 
La polizia, dai momento che ne aveva 
avuto sentore; sorvegliava attentamente. 

Lunedi tre contadini con un carro, 
arrivarono dai confini russi in Cracovia 
allo scopo di consegnare al sergente di 
artiglieria una lettera e di ritirare 
quindi la refurtiva. Siccome essi erano 
malpratici della città, vagando di via in 
via e molestando i passanti per sapere 
dova poter trovare il sergente in parola, 
attirarone su di sè l'attenzione della 
polizia, che pensò bene di trarlì in ar- 
resto. Dal loro 1uterrogatorio e dal te» 
nore della lettera sequestrata loro, ri- 
sultò chiaro che i ladri credevano giunto 
il momento per consumare il furto i- 
deato, Hi caso però non lo permise. 

Poco dopo l'arresto dei tre contadini, 
sì procedette a quello del sergente di 
artigheria, Più tardi venne pure arre» 
stato un impiegato dello .stato assieme 
alla moglie e ad un figlio, Si è assedato 
che egli, quale cognato del sergente di- 
sertore, manteneva, in proposito alla 
losca faccenda, segreta corrispondenza 
con iui. fa - seguito vennero ratto in, 
prigione due altre persone militari, non- 
chè il fabbro ed un Apprendista che con 
la cera avevano preso le serrature delle 
porie dei magazzini, dove si custodivano 
i piani militari, e. che ne avevano fab» 
bricste le chiavi. 

Tutti gli arrestati vennero deferiti al 


cui 











tribunale, i 








Notizie telegrafiche 
| ministri a Venezia, 


Venezia, 23. Ai banchifto, queste 
sera «fferio dall'aramiraglio inglese qui 
Thames a munistri, senetori, degetati. 
autorità politiche e civili della cità e 
provincia, a presidenti delle Camere di 
commercio della regione, nota: — dei 
vostri — gii anorevoli Senatori Pecile 
e Di Prampero, deputati Marzia e Mor. 
purgo, il cav. Antonio Masciadri pre» 
sidente della Camera di Commercio. 

Parlarono applauditissimi ; 1 ministro 
della marina on, Morin 6 i capitano 
Symons iu inglese, il quale ultimo chiese 
brindando ai legame — intimo fino alle 
ossa — che unisco l'Inghilterra all' I» 
talia; Pon. Chiuaglia vice presidente 
delia Camera, che invitò a brindare sile 
due nazioni alleate — idesle di pace 
e di civiltà; il pro-Sindaco Grimani, 


guilterra ; il ministro Maggiorino Fer- 
rarts, che ineitò i produttori a man- 
dare i loro figli, i loro agenti nei passi 
lontani : là dove andranno i nostri figli 
e le nostre merci, non tarderà ad an- 
darvi rispettata la nostra bandiera; l'on. 


Tosidi che brindò ai ministri; fi vice | 


ammiraglio Canevaro, che avvertì come 
sulla popa del Thames — cun pensiero 
nuovo e gentile — sventolassero 18- 
trecciate le bandiere inglese e italiana 
onde sente il dovere di brindare al co- 
mandante della nave ; 11 presidente della 
Camera di Commercio comm. Ceresa e 









GRANDE DEPOSITO 


Corone Mortuarie di metallo 


con variali Sasî di porcaliane € ogni gen 
derza 0 colore, cos nastri ef fnoritiagi: & 
sonussieatiasioi. 


prezzi coneogi ; 
da L. 6 a L. 76 l'una 
n 
#i ssagnisazso ialani Je Prov nelle 
raccomanda di era i te andigazioni 
per tempo onde poter asdilsfaro & Salta ia 
demanda. + 
rime 


H Deposito & prosso Îî Negozio di Cluscaglianta di 
GIUSEPPE REA 


TOSO ODOARDI 


Chirurgo - Bentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi fi, 8 


Unico fabinetto el giene 


per le malatti della BOCCA e del DENTI 
Donti e Dentiere artificiali: 








il Senatore Rossi. 
I ministri ripartono domattina per le 
Spezia. 


Nuovi torbidi in Turchia. 


Costantinopoli, 23. Le perquisi- 
zioni ar domiciià di sicuni fuozionarit 
superiori a Jildizkiosk, l'arresto di al- 
cuni domestici di Palazzo, nonchè pa- 
recchi provvedimenti eccezionali provo- 
cano nuovamente voci allarmanti fra 
la popolazione turca. 

La più verosimile di tali voci sembra 
quella, secondo cui sì sarebbero trovati 
a Jitdizkiosh opuscoli criminali. . 

Secondo altre versioni, i provvedi» 
menti eccezionali sarebbero stati pro- 
vocati dalla scoperta di società segrete 
turche. 

Il palazzo del min:stero della marina 
è da ieri occupato militarmente. 


Attentato contro un direttore di polizia. 


Lipsia, 23 L'agente di polizia 
Ziegenbalg, testè destituito, avendo in- 
contrate stamane sulla piazza reale il 
direttore di polizia Brettschoeider, gli 
sparò contro cinque revolverate, una 
delle quali lo feri. Ziegenbalg fu arre- 
stato. Trattasi di un atto d: vendetta. 








fuisr Monticco gerente responsabile. 


Offre Lire 100 


per ogni busta Lombardo Veneto di soldi 
20, 25, 80, 95. Cercate nella corrispon- 
denza del 1850 631 Altri bolli antichi 





| ricercati pago a prezzi altissimi. 


S. Candrian, S. Marco Venezia. 


ISTITUTO 


Anno-46,°- Venexia RA VAI 


premiato con medaglia d’ argento 


Scuola Elementare, Scuola Teonica,* 


CGININAMIO 


{orsi preparatori alla 
tt. Scuola Superiore di; 
Commercio, alla RR. Acca- 
domin Navale di f£.iverno 

e alle Seuole Militari 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese 

Ginnastica, Scherma, 
Ballo, Musicae Voga, Bagni di mare. 


Palazzo Sagredo sul Canal Grante. 
TEO TETI MRAZ RA 


ASININA 


0 tutte lotossi ribelli, e icatarri der pawmint guarito col 


O AASCE LATER, 
LAMPADE 
































tte lo primario fari d'Europa o i'Amzerisa 





A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
; PRESSO LA DITTA — 
Gr. LIZIER 
Mercatovecchio negozio ex Masciadri 


UDINE 








Grando Doposito. Pipolort 
ed Armoniums 
L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 





Vendita — noleggio — 
‘ scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 


‘A. PASSAMONTI 


UDENIE - Via Belloni N. 3 - VIDEIVE 
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Commissioni e Rappresentanze in ognì ramo 
di commercio delle principali Case Italiane ed 
Estero, 

Coloniali, olii, formaggi, metalli, visi ins :rte. 

Lase da roateraszo cen lavatura dì proprietà 
dello spatt. Ditta producenta; — Pelli 0 Cuol 
(Corami ) delle migliori Fabbriche, con appa 
recehi di ultima perfezione ed a preszi di tatta 

convenienza per i Sigg. acquirenti, 


AVVISO. 


In occasicne della commemorazione 
dei defunti 


la Ditta Giuseppe Hocke 


ba arricchito il sun grandioso depositi 
di CORONE FUNEBRE 
con nuovo e°variato assortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana, come 
in tessuto. : 
Prezzi da 2 lire in più, 
Tiene anche un assortimento: di. na» 
stri îo seta con frangia d’oro e ‘Senza, 
su: quali a richiesta vengono caeguite 
al momento le relative iscrizioni: 
Nello stesso deposito trevasi purè'un 
assortimento di Creci in Metallo 
dorate e verniciate per Cimitero; ; 








I tutto a prezzi convenientissimi: 





OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Veneto) 
i XI ANNO D’ ESERCIZIO 
. Seme.Bachl Cellulare 
* dì primo increclo biancé giatto garantita 
mune d'infezione, e che dà prodotto 
abbondante e progevole. : 
Prezzi è condizioni: vantaggiosa 
ll Sig. Umberto Calico si presta gen» 


lilmente a ricevere la zioni ia 
Udine Via Savorgnada Ti 





Guida pratica: delle ferrovie 
(redì a a 





viso iu IV.a pagias), — 
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UDINE - rezza. Vittorie Emianalo — 













MERCATOVECCHIO 
«&—_ 

Grande deposito Pelliccerie confezionate e pelli d’'egni qualità 
Maglierio di lana e cotone, corpetti, Mutande, calze e guanti, Camicie, colli, polsi e cravatte 


e e 


Vellad, Peluche, Tulil, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume in estese assortinie nio 
ghesi 











è eli 





Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di fatta ness 
da Life'950, 600/40; B0D fino a lire 2.00 nonché di cotzas da Lin 
150, 2 a 8, — Sì copreno otibrelli, orbrellini in tmontatare vecchia @ 


qualungiio genere, 
BAUL: è, VALIGERIA di agei forma e grandezza ansemendo purs 






































“INSERZIONI 
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Questa Giulda è corredata d 
Nerrate percorse dal treni diretti. 


52 [uviare Carilina-Vaglia di L. 1-alla Ditta [NI Tosolini e ne fara’ spedizione 


I delle Frazioni. 
tegola dinido ’ana Carta Grafica in cul sono segnate tutte le Strade 9 
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si 7 ; Tfotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta. 


o e Di Galà Malto Kneipp Eastman alla gelatina bromuro per i i 
“ n la, gelatina bramuro pet ingrandimenti. Carta 
Per le mser zioni m 3.2 € 4. Mac po CRE .| sristotipica, albuminatà sensibitizzata e semplice. Clo 
il migliore, îl più naturale, it più sano uro d'oro, nitrato d' ai ; . i 3 
ez fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi. Po, ternate afgento. Bagni preparati per svi- 
Z uppo deli’ [irochinone ed-all''Iconogeno. Bagno unico 







GLORIA 


liquore stomatico. 


presso tutte le ‘ogherie a negozi in 
coloniali, per virare @ fissaro le positive. Nonchè tutti gli altri 


Deposito generale la provvinciae 7 
città presso fa ditta per la PrOVOMENAE.| | preparati per uso fotografico. 
° Fratelli Dorta. A riebiesta si spedisce gratia Il latino. 


Udine, 1889, — Tip. Domenico Dal Bianco 


Sì prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Loigi in Fagagna. 


pagina conviene pagare il pr 
zo antecipato. 
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